
 

COMUNE DI ALBUGNANO 

 

PROVINCIA DI  ASTI 
_____________ 

 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.2 

 
OGGETTO: 
Rendiconto di gestione Esercizio 2023. Art.227 D.Lgs.267/2000. 
Approvazione. 

 
L’anno duemilaventiquattro addì ventotto del mese di aprile nella Sala Consiliare 

presso il Comune di Albugnano. 
Esaurite le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero per oggi convocati i 
componenti di questo Consiglio Comunale. Fatto l’appello risultano: 

 
Cognome e Nome Presente 

  
1. Angilletta Aurora - Sindaco Sì 
2. Vai Mario - Vice Sindaco Sì 
3. Sarboraria Marina - ConsigliereAssessore Sì 
4. Serra Mario - Consigliere Sì 
5. Delmastro Renato - Consigliere Sì 
6. Cojan Denis Andrei - Consigliere Sì in video 
7. Canavesio Andrea - Consigliere Sì in video 
8. Andriano Paolo Costantino Giuseppe - Consigliere Sì 
9. Re Massimo - Consigliere Sì 
10. Malfetti Enrico - Consigliere Sì 
11. Nebbia Agnese - ConsigliereConsigliere Sì 

  
Totale Presenti: 11 
Totale Assenti: 0 

 
Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale il Dott. Dott. Giorgio MUSSO, il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 
I Consiglieri comunali Cojan Denis Andrei e Canavesio Andrea risultano in collegamento da 
remoto via telematica, giusto regolamento comunale adottato con delibera C.C. n. n. 27 del 
28 giugno 2021 così come integrato con Delibera C.C. n.19 del 1 maggio 2022. 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti la Dott.ssa Angilletta Aurora, nella sua qualità 
di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
sopra indicato. 
 
 
 
 



IL SINDACO 
 
VISTI gli atti d’Ufficio; 
propone l’adozione del seguente atto deliberativo avente per oggetto: “Rendiconto di 
gestione Esercizio 2023. Art.227 D.Lgs.267/2000. Approvazione.” 
Quindi:  
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RICHIAMATE le disposizioni di cui: 

 all’art.151- commi 5, 6 e 7, del D.Lgs 18.08.2000, n.267, relative alla formazione del 
rendiconto; 

 all’art.227, comma 2,  del D.Lgs. 18.08.2000, n.267; 
 all’art.32 del vigente Regolamento Comunale di Contabilità; 

 
VISTO il conto reso dal Tesoriere Cassa di Risparmio di Asti relativo alla gestione 
dell’esercizio finanziario 2023, ai sensi e per gli effetti dell’art.93, comma 2, del D.Lgs. 
18.08.2000, n.267; 
 
VISTA la Relazione dell’organo esecutivo, resa ai sensi dell’art. 151 - comma 6, e 
dell’art.231 del D.Lgs 18.08.2000, approvata con deliberazione G.C. n. 23 in data 
27/03/2023; 
 
VISTO il conto del bilancio, redatto in base alle risultanze conclusive dell’esercizio 2023 e 
delle procedure di riaccertamento dei residui attivi e passivi come da deliberazione G.C. n.22 
del 27/03/2023 e determinazioni responsabili in essa richiamate; 
 
VERIFICATA la rispondenza ai parametri di individuazione degli enti deficitari, che ha dato 
esito favorevole, per cui l’ente non presenta condizioni strutturalmente deficitarie; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 13.04.2019 con la quale si approvava 
l’inventario e lo stato patrimoniale al 01.01.2017 riclassificato e rivalutato in ossequio a 
quanto stabilito dal principio contabile 4/3 del D.Lgs.vo 118/2011 che qui si richiama 
integralmente; 
 
PRESO ATTO che il Comune di Albugnano ha redatto per l'anno 2023 lo stato patrimoniale 
semplificato come previsto per i Comuni fino a 5000 abitanti dal comma 2 dell'art.232    del 
TUEL come modificato;  
 
RICHIAMATO l’articolo 232, comma 2, del d.lgs. 267/2000 secondo il quale gli enti locali con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non tenere la contabilità economico-
patrimoniale, gli enti che rinviano la contabilità economico-patrimoniale con riferimento 
all'esercizio 2023 allegano al rendiconto 2023 una situazione patrimoniale al 31 dicembre 
2023 redatta secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e con modalità semplificate individuate con decreto del Ministero dell'economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno e con la Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento per gli affari regionali, da emanare entro il 31 ottobre, anche sulla 
base delle proposte formulate dalla Commissione per l'armonizzazione degli enti territoriali, 
istituita ai sensi dell'articolo 3-bis del citato decreto legislativo n. 118 del 2011; 
 
RICHIAMATO il decreto 12 ottobre 2021 concernente le modalità semplificate di redazione 
della situazione patrimoniale al 31 dicembre 2021 degli enti che rinviano la contabilità 
economico-patrimoniale con riferimento all’esercizio 2021, ai sensi dell’art. 232, comma 2, 
del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali delibera di esercitare la facoltà di non 
tenere la contabilità economica, ai sensi dell’articolo 232, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000, 
soprarichiamato e di adempiere a quanto in esso previsto redigendo la situazione 
patrimoniale con modalità semplificate”; 



 
RICHIAMATA integralmente la deliberazione C.C. n. 16 del 01.05.2022 con la quale questo 
ente ha espresso la volontà di rinviare la contabilità economico-patrimoniale e che con la 
medesima si dava atto che: secondo quanto indicato dalla commissione Arconet nella 
riunione del 20 gennaio 2021: “A decorrere dal rendiconto 2020, la validità della delibera 
inviata alla BDAP concernente la facoltà di cui all’art. 232, comma 2 del TUEL si estende fino 
all’esercizio in cui l’ente delibera di voler iniziare a tenere la contabilità economico-
patrimoniale o in caso di perdita dei presupposti della popolazione per poter esercitare tale 
facoltà”. 
 
RILEVATO che per quanto riguarda il Fondo di Solidarietà Comunale, nell’anno 2023 l’ente 
ha ricevuto risorse effettive aggiuntive sul fondo di solidarietà comunale per complessivi Euro 
2.036,74 per lo sviluppo dei servizi sociali (art. 1, comma 449, lettera d-quinquies, L. 232 del 
2016 e DPCM 01/07/2021), l’obiettivo di servizio correlato alle risorse effettive assegnate 
pari ad euro 856,22 è stato raggiunto attraverso il trasferimento al Consorzio socio 
assistenziale del chierese (Ambito territoriale sociale di appartenenza) sotto forma di 
assegnazione vincolata al potenziamento dei servizi sociali di ambito. 
 
PRESO ATTO della relazione di parere resa dal Revisore Unico del conto, ai sensi 
dell’art.239, comma1 – lett. d), del D.Lgs. n.267/2000, parere reso a seguito di esame della 
documentazione contabile; 
 
FATTO PRESENTE che l’Organo di Revisione ha confermato la regolarità contabile e 
formale della documentazione esaminata esprimendo parere favorevole per l’approvazione 
del rendiconto dell’esercizio finanziario 2023; 
 
DICHIARATA la legittimità e regolarità di tutti gli atti in precedenza richiamati; 
 
VISTO il D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 118/2011; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTO il Regolamento Comunale di Contabilità; 
 
UDITA la relazione del Sindaco che espone i principali dati del conto consuntivo 2023; 
 
INTERVIENE il Consigliere Re Massimo che richiede se all’interno del Bilancio è presente il 
rimborso dovuto ad Unipol. 
 
RISPONDE il Sindaco confermando che all’interno del Consuntivo, così come nel Bilancio di 
Previsione, viene stanziato un fondo che copre le ore di permesso retribuito richieste da 
Unipol. Il Sindaco fa anche presente che in realtà sono minime le ore che vengono 
rimborsate ad Unipol: mediamente 4/8 ore alla settimana solo nei periodi di particolare 
necessità. Nelle altre occasioni il tempo dedicato agli uffici comunali viene gestito mediante 
smart working ed altri permessi quali ferie ed ex festività soppresse. 
 
INTERVIENE quindi il Consigliere Serra che sostiene che a sua memoria sono stati 
addebitati 9.000 euro nel 2023 e 24.000 euro nel 2024 
 
RIBATTE il Sindaco che conferma che qualora fossero corrette queste cifre, perché come 
detto a propria memoria non ricorda gli importi esatti, si tratterebbe solo del fondo stanziato 
non di quanto richiesto e liquidato ad Unipol: infatti andando a memoria nel 2023 stiamo 
parlando solo di 6 mesi di mandato e nel 2024 solo nel mese di aprile è stato necessario 
ricorrere a questi permessi retribuiti. Qualora il gruppo di minoranza confermi questo 
interesse, non palesato prima, si provvederà ad informare la responsabile finanziario che 
invierà risposta scritta in merito. 



 
CONCLUDE il Consigliere Re Massimo, il quale conferma che ha compreso che si tratta di 
un fondo che qualora non utilizzato, in ogni caso viene liberato e, se il dato è pubblico come 
viene confermato anche dal Segretario, vorrebbe avere una risposta in merito. 
 
Il Sindaco riferisce quindi che chiederà al servizio Finanziario una precisazione scritta per 
riscontrare quanto richiesto dal Consigliere Re. 
 
VISTO il parere favorevole in ordine alla legittimità del presente atto, rilasciato dal Segretario 
Comunale a mente dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m. ed i., attestante la 
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa e contabile; 
 
VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa e contabile, emesso ai sensi dell’art. 49, primo comma del 
D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m. ed i., attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa e contabile; 
 
Passati alla votazione:  
CON 7 VOTI FAVOREVOLI E 4 VOTI ASTENUTI (Serra, Re, Malfetti e Nebbia), espressi nei 
modi e nelle forme di legge; 
 

D E L I B E R A 
 
Per le motivazioni in premessa illustrate,  
 

1. DI DARE ATTO che con l’approvazione del conto consuntivo si approvano i risultati 
ed i provvedimenti connessi all’operazione di riaccertamento dei residui attivi e 
passivi iscritti nel conto del bilancio; 
 

2. DI DARE ATTO che dall’esame del conto e della relazione dell’Organo di revisione 
contabile non risultano motivi per rilevare responsabilità a carico degli amministratori 
e dei responsabili dei servizi; 

 
3. DI DARE ATTO che la verifica dei parametri di individuazione degli enti deficitari, ha 

dato esito favorevole, per cui l’ente non presenta condizioni strutturalmente 
deficitarie; 
 

4. DI DICHIARARE l’inesistenza di debiti fuori bilancio; 
 

5. DI DARE ATTO che il rendiconto 2023 è stato redatto con tutti i suoi allegati secondo 
il D.Lgs.118/2011 ; 
 

6. DI DARE ATTO che il patrimonio netto dell'ente al 31.12.2023 risulta come qui di 
seguito riportato: 
 

 
 



7. DI APPROVARE il rendiconto finanziario dell’esercizio 2023 in tutti i suoi contenuti ed 
allegati, dai quali emerge la seguente situazione. 

8. DI DISPORRE la pubblicazione della presente oltre che all’albo Pretorio on line 
anche nella sezione Amministrazione Traparente/Bilanci.  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
************************************************************************************* 

 
Successivamente  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
CON 8 VOTI FAVOREVOLI E 3 VOTI ASTENUTI (Re, Malfetti e Nebbia), espressi nei modi 
e nelle forme di legge, 

 
DELIBERA 

 
di DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° 
comma, del D.Lgs n. 267/2000. 
 

 
Del che si è redatto il presente verbale 

IL PRESIDENTE 
Angilletta Aurora  

 
_______________________ 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Giorgio MUSSO 

 
________________________ 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 
con decorrenza dal  al  come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 
 
Albugnano, li 01 maggio 2024 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott. Giorgio MUSSO 

 
 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 01/05/2024 
 
 

 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n.267) 
 

 Per dichiarazione di immediata eseguibilità (art. 134, comma 4, del TUEL 18/08/2000). 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

Dott. Giorgio MUSSO 
 

 
 


